
 
Egregio Dott. De Magistris, 
 

le vicende che negli ultimi mesi l’hanno vista suo malgrado protagonista, non hanno 
lasciato indifferenti molti cittadini calabresi ed italiani (soprattutto giovani). In molti 
abbiamo  sentito  la  necessità  di  sostenerla,  non  perché  animati  da  una  vacua 
idolatria nei  confronti del  giudice‐eroe  che  combatte  contro un  sistema marcio  e 
corrotto;  ma  perché  abbiamo  percepito  in  maniera  netta  che  difendere  le  sue 
inchieste ed il suo operato equivaleva a difendere i nostri diritti ed il nostro futuro. 
In un  territorio difficile come quello calabrese,  la  reazione  forte di  tanti giovani di 
fronte alla notizia della  richiesta di un  suo  trasferimento avanzata dall’ex ministro 
della  giustizia  Mastella,  ha  un    duplice  significato:  primo,  una  maggiore 
consapevolezza  dei  propri  diritti  e  dei  propri  doveri  maturata  dalle  nuove 
generazioni;  secondo,  esprime  il  terrore  che  la  Calabria,  la  loro  terra,  potesse 
definitivamente divenire un  territorio  senza  legge, al di  fuori dello  stato di diritto, 
abbandonato  nelle  mani  della  ‘ndrangheta,  delle  logge  coperte  e  di  una  classe 
dirigente che può anche non avere alcun coinvolgimento penale, ma sulle cui spalle 
grava un enorme responsabilità politica e morale.  
È paradossale che proprio le ultime generazioni di calabresi, più vicine culturalmente 
e  socialmente  al  resto  del  paese,  rischiano  di  esserne  escluse;  è  questa  la  paura 
maggiore:  che  l’appartenenza  della  Calabria  allo  Stato  italiano  divenga  una 
questione puramente  formale; un appartenenza priva di alcun  contenuto politico, 
economico, giuridico.   
Per questo motivo continueremo a starle vicino e a sostenerla con  tutte  le nostre 
energie; perché la nostra libertà è legata a doppio filo alla sua libertà e indipendenza 
di magistrato. Siamo stati al suo  fianco a Catanzaro e a Roma, abbiamo aspettato, 
trepidato  e  sofferto  con  lei:  non  ce  ne  siamo  pentiti.  La  strada  da  percorrere  è 
ancora  lunga  e  piena  di  ostacoli, ma  né  a  lei  né  a  noi manca  la  testardaggine  di 
percorrerla lo stesso, entrambi sappiamo che la via intrapresa è quella giusta. Niente 
paga più della propria dignità. 
 

Con affetto 
I ragazzi di Ammazzateci Tutti 


